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Il caso Sparsholt 
Alan Hollinghurst 
Guanda 

Collocazione:
  

A.823.91.HOL.5 

Contenuto  
Fin dall'autunno del 1940, quando in una Oxford rabbuiata dalla guerra, tra cortili oscuri e veglie notturne per 
individuare aerei nemici, la sua bellezza abbagliante fulmina il circolo di giovani intellettuali raccolti intorno 
all'insicuro erede di un celebre romanziere, Evert Dax. Tutti nel gruppo ne sono allo stesso modo ammaliati. 
Attratti dal suo corpo statuario di canottiere quanto dall'apparente innocenza di David, recluta diciottenne in 
procinto di partire per il fronte, preda dei loro sguardi di esteti ma capace di approfittare di ogni loro debolezza. 
Aleggia ancora quell'apparizione più di trent'anni dopo, quando Evert e gli amici si riuniscono nel suo decadente 
appartamento di storico dell'arte in una Londra non più oscurata dai bombardamenti ma dagli scioperi dei 
minatori. E la fama conturbante di David insegue implacabile il figlio Johnny, aspirante pittore nella swinging 
London e poi ritrattista affermato per i nuovi ricchi della finanza e dei reality, lo perseguita nei suoi amori 
giovanili quanto nelle tardive trasgressioni notturne. Il suo nome sopravvive all'epoca degli scandali pruriginosi 
che stroncano ministri, imprenditori ed eroi di guerra, supera i tempi degli incontri clandestini nei bagni delle 
stazioni e nei parchi pubblici, delle passioni decennali celate dietro pudichi giri di parole, delle allusioni e dei 
segreti inconfessabili, per approdare nelle stanze di un amore alla luce del sole, affascinante e impenetrabile 
enigma sullo sfondo di tre generazioni che vivono sulla loro pelle i cambiamenti sociali e i passaggi cruciali di 
un secolo. 
 
 
 

Jakob il bugiardo 
Jurek Becker 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.833.91.BEC.3 

Contenuto 
1945. In un piccolo ghetto ebraico della Polonia occupata dalle truppe naziste la vita si trascina tra infiniti 
stenti. Jakob Heym, proprietario di un caffè chiuso da tempo, si aggira smarrito tra le botteghe abbandonate 
dagli ebrei che hanno trovato riparo all’estero o non sono riusciti a scampare alla tragica sorte dei campi di 
sterminio. Un giorno, per non aver rispettato il coprifuoco, si ritrova negli uffici del comando 
dell’«amministrazione tedesca» dove, in attesa dell’ufficiale di picchetto, gli capita di ascoltare una radio. Tra 
fatti di scarso rilievo su un quartier generale nazista, lo speaker ad un certo punto annuncia che le truppe 
tedesche hanno «eroicamente» respinto «l’attacco bolscevico a venti chilometri da Bezanika». Bezanika… un 
paese non a due passi, ma nemmeno tanto lontano. Come comunicare agli altri una simile notizia? Dire: 
Rallegratevi fratelli, impazzite di gioia, i russi sono giunti a venti chilometri da Bezanika? E annunciare di aver 
sentito il tutto al comando nazista, col rischio di passare per una spia? Jakob Heym sceglie un’altra via, la via 
della menzogna, utile in circostanze in cui non esistono altre strade. «Ho una radio», dice all’amico Mischa 
annunciandogli la lieta novella dei russi a quattrocento chilometri dal ghetto. La notizia si diffonde in un baleno. 
Perfino i bambini, nel ghetto, vengono a conoscenza del grande segreto. La gente si presenta da Jakob, dal 
possessore di radio Heym, per apprendere ogni dettaglio della liberazione in arrivo. E Jakob fa trapelare finti 
bollettini di guerra, inventa avvenimenti e situazioni incoraggianti, perché la speranza rinasca e il ghetto si 
rianimi. Pubblicato per la prima volta nel 1968, e da allora una delle opere più importanti sulla Shoah, oggetto 
anche di una fortunata trasposizione cinematografica con Robin Williams nei panni di Heym, Jakob il bugiardo 
mostra come la letteratura, non rinunciando a nessuno dei suoi registri, persino a quello della commedia, possa 
restituire, più di mille saggi e trattati, il senso autentico di una delle più immani tragedie delle Storia. 
 



24/07/2019  

María 
Nadia Fusini 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.853.91.FUS.10 
 

Contenuto 
«Sono venuta a confessare un delitto». È una creatura docile e gentile a proferire questa frase terrificante. Si 
chiama María, ha la fissità di una statua e negli occhi una luce ardente, la stessa dell'isola da cui proviene. 
L'agente di polizia che in Questura redige la confessione, pur intuendone la pericolosa ambiguità, resta 
ammaliato e desidera immediatamente conoscere ogni cosa di lei – forse perché, a volte, orientarsi nella vita di 
una donna significa per un uomo avvicinarsi con ostinazione a se stesso. Fra l'aspirazione al divino e la 
condanna di avere un corpo, María racconta la sua storia. E rievoca quando rinunciò a tutto per andare a vivere 
con quello che sarebbe diventato suo marito e insieme il suo carceriere: le loro notti di amore accanito e la 
vergogna del giorno dopo, la gabbia della gelosia e il miracolo della libertà che non si compie mai. Ammette di 
essere finita nel labirinto di una passione tanto ineluttabile quanto assassina. Adesso sta scappando, alla 
ricerca del suo unico figlio. Nadia Fusini, dopo aver prestato la voce a Virginia Woolf ed Emily Dickinson, Mary 
Shelley, Katherine Mansfield e Sylvia Plath, disegna una figura di donna che resterà a lungo nella mente del 
lettore. Con appassionata intensità e nitido rigore, ci guida nei tormenti di una storia d'amore in cui verità e 
menzogna si spartiscono quel niente che il destino lascia nelle mani degli uomini. E delle donne. 

 

 

 

Tutto chiuso tranne il cielo 
Eleonora C. Caruso 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.CAR.61 

Contenuto 
Julian è un diciannovenne esile e pallido, la sua anima è azzurra come la sua chioma. Mangia pochissimo, ha 
sempre in mano il cellulare, ma sente e osserva ogni cosa. Abbraccia tutti, poi scappa. Se permettesse a 
qualcuno di toccarlo davvero si troverebbe a dover affrontare sentimenti dai quali ha preso una distanza di 
quasi 10.000 chilometri: quelli che separano Milano da Tokyo. Dopo un anno trascorso in Giappone è proprio 
a Milano, il luogo della sua ferita originale, che Julian sta tornando. Siamo all'inizio dell'estate, ad accoglierlo 
trova la desolazione della città oppressa dalla canicola e la vita annodata da cui era scappato: credeva che la 
realtà avesse smesso di fargli del male, invece si trova a dover realizzare che il suo rapporto con la realtà si 
era semplicemente interrotto. Si sente ancora prigioniero di un segreto a cui non riesce a dare un nome, 
come se fosse vittima di un maleficio – e forse a lanciarglielo è stato Christian, il suo splendido e sfuggente 
fratello maggiore. Julian si separa sempre di più dal proprio corpo, ma una fantasmagorica serie di incontri lo 
trascina in avanti quasi suo malgrado. C'è An, la sua migliore amica cinese, che da lui vorrebbe qualcosa di 
più che amicizia; Leo, il cassiere trentaduenne di un supermercato, disincantato come un saggio orientale e 
cinico in modo tutto occidentale; Cloro, una celebre youtuber che domina gli altri con disinvoltura, ma è 
fragile come una bambina; e poi Dante, il quarantenne dissacrante e commovente che lo accompagna nella 
riscoperta di sé. Julian dovrà ritrovare la sua voce e affrontare la difficoltà di comunicare emozioni complesse 
in un mondo in cui tutto è sempre più rapido e superficiale. Tra nuovi personaggi e conoscenze familiari, 
Eleonora C. Caruso mette in scena tre generazioni con profonda empatia, e con una scrittura unica, in cui si 
riconoscono una voracità, un'intelligenza e una sensibilità che fanno pensare a Pier Vittorio Tondelli. Una 
scrittrice straordinaria, pronta a raccogliere ogni sfida, capace di coniugare una sorprendente lucidità e un 
sentimento di grande tenerezza verso i propri personaggi. 
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Il detective Kindaichi 
Yokomizo Seishi 
Sellerio 

Collocazione:
  

A.895.635.YOK.1 

Contenuto  
Un enigma della camera chiusa. Doppio omicidio nella dépendance della grande magione degli Ichiyanagi, 
ricchi e influenti possidenti. Il primogenito Kenzō, assieme alla giovane moglie, è ritrovato sgozzato, immersi i 
due corpi in un lago di sangue, nello stesso giorno delle nozze. L'ambiente dove è avvenuto il delitto è 
ermeticamente chiuso dall'interno, e l'arma del delitto, una spada tradizionale giapponese, giace a terra fuori 
dalla porta. Un brivido di terrore in più, che raggela gli abitanti della dimora, viene dal suono inspiegabile, nelle 
tardissime ore della notte, di un antico strumento a corde, il koto (il narratore della vicenda si riferisce ad essa 
come al «caso del koto stregato»). E nei dintorni si aggira uno strano personaggio, il viso sfregiato e solo tre 
dita nella mano, le cui impronte si trovano dappertutto. Yokomizo Seishi, massimo esponente del crime 
nipponico, attivissimo nei decenni di metà secolo scorso nell'epoca d'oro del giallo deduttivo, aveva una 
passione per il sottogenere della camera chiusa, tanto da essere soprannominato il «John Dickson Carr 
giapponese». In comune con il suo omologo anglosassone, aveva la capacità di tinteggiare le atmosfere di un 
terrore che sfiorava il soprannaturale, oltre al talento di ideare «miracoli criminali». Gli ingredienti essenziali di 
questo sottogenere sono tre. La tensione del mistero inspiegabile che si scioglie con la scoperta del geniale 
marchingegno dell'assassino. L'ambientazione suggestiva: come è appunto quella inusuale, tenebrosa, 
alquanto esotica del mondo dei grandi ex feudatari nipponici. E infine il fascino del bizzarro investigatore: e 
quello di Yokomizo Seishi, il detective privato Kindaichi Kōsuke, è giovanissimo, un ventenne, di piccola 
statura, trasandato nel vestire quasi oltre la decenza, presuntuoso a rasentare lo sprezzo. 

Molto mossi gli altri mari 
Francesco Longo 
Bollati Boringhieri 

Collocazione:
  

A.853.92.LON.11 
 

Contenuto 
Rimpianti e attese, sembra non possano esistere altri stati d’animo nella Baia di Santa Virginia, una spiaggia 
sotto un promontorio cupo e selvaggio. Quando la radio annuncia l’arrivo di una tempesta anomala che si 
abbatterà sulla costa, i ragazzi che hanno passato lì tutte le estati della loro vita tornano per cavalcare le onde 
epiche che hanno sempre invocato. Michele, l’unico di loro a essere nato a Santa Virginia – conosce a memoria 
ogni quercia e sentiero del promontorio –, oltre all’allerta meteo riceve la notizia che Micol si sta per sposare. È 
la ragazza riccia, elegante e inafferrabile che ha conosciuto tanti anni prima, in un bagno tra i cavalloni di fine 
stagione. L’ha attesa e sognata giorno e notte per anni, finché non ha fatto di tutto per dimenticarla. Lei e 
Michele sono sempre stati sul punto di dirsi qualcosa che non si sono mai detti, perché ogni volta settembre li 
separava. Lui trascorre gli inverni a letto con lunghe febbri, aggiustando biciclette con il padre, osservando la 
luna con il telescopio, immaginando lo sbarco degli alieni, incatenato allo splendore del luogo da cui non vuole 
allontanarsi. Intimidito, reticente, ultimo dei romantici, diventa l’unico punto fermo del gruppo di ragazzi 
benestanti e abbronzati che vanno e vengono tra Roma e le loro ville al mare. È amico perfino di Guido, 
l’eccentrico leader della comitiva, che gli donerà la sua prima tavola da surf. Molto mossi gli altri mari disegna 
la mappa perfetta della nostalgia, raccontando una storia d’amore fatta solo di silenzi, cresciuta tra gli 
innaffiamenti automatici dei giardini e le siepi curate, alimentata da infiniti giri in canoa e in bicicletta, vissuta 
tra il campo da ping-pong e la splendida piscina di Guido. Un amore plasmato dai tanti tramonti incandescenti 
e dai riti estivi di un luogo infestato di malinconia. La luce dorata di settembre si riversa sulla scrittura stessa, 
una luce marina che proietta le ombre lunghe e minacciose del passaggio tra adolescenza e età adulta. 
Francesco Longo ha scritto un romanzo breve che ha il respiro largo di un classico. Ci convoca in quello spazio 
speciale in cui tutti, ogni anno, siamo stati eterni per tre mesi – da giugno a settembre – quando l’estate 
finalmente spalancava le porte ai desideri andati in letargo per tutto l’inverno. 
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La forza della resilienza. I 12 segreti per essere felici, appagati e 
calmi 
Rick Hanson con Forrest Hanson 
Giunti 
 

Collocazione:
  

A.158.1.HAN.1 
 

Contenuto 
La vera capacità di adattarsi a un mondo in continuo cambiamento scaturisce da forze interne come la grinta, 
la gratitudine e la compassione. Questa è la resilienza, quella dote di cui abbiamo bisogno ogni giorno per 
crescere una famiglia, lavorare insieme ad altri, affrontare lo stress, i problemi di salute, le divergenze, il 
dolore o semplicemente i momenti di difficoltà. Con la sua caratteristica miscela di neuroscienza, mindfulness e 
psicologia positiva, il dottor Rick Hanson ci mostra come sviluppare dodici forze interiori vitali legate al nostro 
sistema nervoso. Attraverso una guida pratica, piena di suggerimenti concreti, esercizi, esempi personali e 
informazioni preziose su come funziona il nostro cervello, ci offre gli strumenti per affrontare le sfide della vita 
con meno ansia, più ottimismo, fiducia in noi stessi, calma e concentrazione. Caloroso, incoraggiante ed 
efficace, l’approccio passo-passo del dottor Hanson insegna come allenare il nostro cervello ai pensieri positivi, 
come liberarsi dai sentimenti dolorosi e sostituirli con autocompassione, autostima, gioia e pace interiore. 
 

L’archivio del mondo. Quando Napoleone confiscò la storia 
Maria Pia Donato 
Laterza 

Collocazione:
  

A.027.04.DON.1 

Contenuto 
All’inizio dell’Ottocento, Napoleone conquistava l’Europa. E mentre l’Impero si estendeva fino alla Vistola e al 
Danubio, quasi a ripercorrere le orme di Carlomagno, prese forma il progetto di trasferire a Parigi gli archivi più 
importanti dei paesi annessi e degli Stati satelliti: un Archivio del Mondo, che sotto l’astro di Bonaparte avrebbe 
riunito le testimonianze scritte della civiltà. Parigi sarebbe diventata la capitale della Storia. Una gigantesca 
impresa di confisca degli archivi fu dunque avviata nel 1809 in tutta Europa. Decine di funzionari, uomini di 
lettere, gendarmi, operai furono mobilitati. Con la Restaurazione i documenti ripresero (quasi tutti) la via del 
ritorno, a suggellare il nuovo ordine emerso dal Congresso di Vienna e la nascente Europa delle nazioni. Questo 
libro racconta il sogno di un archivio universale di Napoleone, un impero in cerca di radici e una delle più 
colossali confische di memoria storica mai tentata. Una impresa che oggi, nel mondo digitale, può apparire 
come una curiosità da relegare a un remotissimo passato in cui si facevano guerre per possedere documenti e 
pergamene. In realtà, non è così. Le guerre d’archivio sono attualissime. I furti di documenti sono ancora una 
modalità delle dittature, della dominazione, del conflitto etnico e confessionale. Di più: possedere 
l’informazione, decidere cosa sia segreto, condizionare l’informazione, orientare il dibattito pubblico, governare 
la narrazione storica è questione più che mai aperta. 
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Appartamento 401 
Yoshida Shūichi 
Feltrinelli 

Collocazione:
  

A.895.635.YOS.1 
 

Contenuto 
Ryoˉ suke, Kotomi, Mirai, Naoki e Satoru condividono un appartamento nel quartiere di Setagaya. La vita 
scorre tranquilla, senza incidenti né particolari conflitti, come le auto che si inseguono sulla tangenziale e non si 
scontrano mai. Ma fuori dall’appartamento 401 i cinque giovani si confrontano con le difficoltà del vivere in 
mezzo agli altri, del comprendere se stessi e individuare il proprio posto nel mondo. Intanto il quartiere è 
scosso da misteriosi casi di aggressione, che però non sembrano preoccupare più del dovuto i cinque 
coinquilini. Chi è il colpevole? Le autorità riusciranno a porre fine al reiterarsi di questi reati violenti? Ma la 
domanda più pressante è un’altra: la vita vera è dentro o fuori dalle mura della casa? 
 

Dopo le fiamme 
Fernando Aramburu 
Guanda 
 

Collocazione:
  

A.863.7.ARA.4 

Contenuto 
Sono le vittime, i caduti di una guerra strisciante che ha segnato la vita dei Paesi Baschi fin nelle pieghe più 
intime della quotidianità, i protagonisti delle storie di Fernando Aramburu, storie che colpiscono e commuovono 
per la verità del narrare e per la «normalità» delle situazioni che ritraggono. La molteplicità e l’originalità delle 
voci, la varietà dei personaggi e delle loro esperienze compongono, come in un romanzo corale, un quadro 
indimenticabile. Una ragazza che dopo sei mesi esce dall’ospedale invalida, vittima casuale di una bomba 
piazzata davanti a una banca, e il dolore silenzioso e impotente di suo padre; una donna che cerca in tutti i 
modi di resistere alle pressioni della comunità che vorrebbe espellerla, perché le hanno assassinato il marito e 
la sua presenza è diventata per tutti motivo di disagio; un vecchio accusato di collaborazionismo che vive in 
una condizione di insopportabile angoscia; la visita di una madre al figlio detenuto in un carcere di massima 
sicurezza, e la loro difficoltà di capirsi fino in fondo. Con grande empatia per questa umanità dolente, la penna 
magistrale di Fernando Aramburu ci consegna un libro indispensabile, immergendoci pienamente nell’universo 
del suo romanzo Patria. 

 

Le palline di zucchero della Fata Turchina. Indagine su Pinocchio 
Piero Dorfles 
Garzanti 
 

Collocazione:
  

A.823.8.COL.6 
 

Contenuto 
Le avventure di Pinocchio è uno dei libri più noti al mondo: ogni anno si aggiungono nuove versioni teatrali, 
cinematografiche e a fumetti. I protagonisti – da Lucignolo al Grillo Parlante, da Mangiafoco al Gatto e la Volpe 
– sono entrati nell’immaginario collettivo a simboleggiare vizi e virtù del nostro paese. Ma qual è il segreto del 
suo successo? Perché il burattino nato dalle mani di Geppetto è diventato così popolare? Riportandoci come per 
incanto a spasso tra il Paese dei Balocchi e l’osteria del Gambero rosso, Piero Dorfles si conferma straordinario 
critico e divulgatore. E ci dimostra come in fondo non possiamo fare a meno di questo burattino perché in lui ci 
riconosciamo, perché è il simbolo del nostro essere stati giovani, monelli e incoscienti. Noi lo amiamo così tanto 
perché rappresenta tutto quello che, diventati adulti, a lungo rimpiangiamo: l’essere liberi, senza senso del 
dovere né complessi di colpa. In altre parole, perché Pinocchio siamo noi, e rappresenta quello che siamo stati, 
quello che crescendo siamo diventati, e insieme le nostre aspirazioni più profonde per quello che saremo. 
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Il respiro del sangue 
Luca D’Andrea 
Einaudi 
 
 

Collocazione:
  

A.853.92.DAN.8 
 

Contenuto 
È parecchio tempo, ormai, che Tony Carcano conduce un'esistenza appartata, costruita sulla routine. Le sole 
emozioni con cui entra in contatto sono quelle che descrive nei suoi romanzi, storie d'amore che gli hanno dato 
successo e benessere. Questo finché Sibylle, ventenne spericolata e affascinante, non irrompe nella sua vita 
sbattendogli in faccia una fotografia che lo ritrae più giovane, sorridente, accanto al cadavere di una donna: la 
madre della ragazza. A quel punto Tony è costretto a riprendere in mano i fili di una vicenda che avrebbe 
voluto dimenticare, l'unica inchiesta della sua brevissima carriera di giornalista. E con Sibylle si inoltrerà fra le 
ombre della piccola, chiusa comunità di Kreuzwirt. Un paese che custodisce un mistero impensabile fatto di 
menzogne e di violenza, di avidità e di follia. 

 

Dancing Paradiso 
Stefano Benni 
Feltrinelli 

Collocazione:
  

A.851.91.BEN.4  

Contenuto 
Dancing Paradiso è un locale notturno di una crudele metropoli, dove "non bisogna essere buoni per entrare, 
prendono anche le carogne, e qualche volta le fanno cambiare". È in quel locale che un angelo custode - 
"Angelo angelica" - tenta di far confluire i cinque protagonisti di questa narrazione in versi: Stan, il pianista 
triste, che prepara un ultimo concerto per Bill, l'amico batterista morente in ospedale, Amina, giovane profuga 
che ha perso la madre passando il confine. Ed Elvis, un grottesco obeso hacker chiuso in casa da anni, forse 
mitomane, forse assassino, La poetessa Lady raffinata e ubriacona, ossessionata dal suicidio. Cinque "creature 
della notte, senza un rifugio nel mondo, mannari senza luna", di cui a poco a poco, mentre si avvicina la serata 
al Dancing, scopriamo la storia grazie al racconto condotto per loro voce. Assoli malinconici, struggenti, comici, 
crudeli, furibondi. Costretti alla solitudine, ciascuno di loro sembra aver perso ogni speranza. A vegliare perché 
possano incontrarsi, perché possano unire voci e musica in un racconto polifonico che indichi una possibile via 
di salvezza, l'angelo/a caduto dal cielo per stare con gli uomini, un angelo straccione dalle ali sporche di fango, 
lui stesso solo fra i soli. 
 

Anita 
Alain Elkann  
Bompiani 
 

Collocazione:
  

A.853.91.ELK.6 
 

Contenuto  
Anita se n'è andata ponendo fine a un amore che sembrava dovesse durare per sempre. Milan è impreparato, 
triste, preso da rimorsi e nostalgie che lo inducono a raccontarsi, quasi per consolazione, come sarebbe stato 
quell'amore se invece di incontrarsi a sessant'anni lui e Anita si fossero conosciuti da ragazzi. Il tempo 
trascorso insieme ha lasciato in Milan una traccia profonda. Negli alti e bassi della loro storia d'amore ci sono 
stati viaggi, incontri, passioni. La scomparsa di persone care e importanti ha offerto l'occasione di meditare su 
che cosa accadrà dopo la morte, di chiedersi se farsi cremare o farsi seppellire. Intorno a queste alternative si 
aprono discussioni, riflessioni, fatti imprevisti. Dal passato e dalle storie degli altri affiorano episodi curiosi, 
anche comici, e l'aldilà possibile viene trattato come se fosse la continuazione della vita, come se si trattasse 
semplicemente di scegliere un luogo dove fermarsi, di darsi un'altra tappa nell'esistenza. 
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Destinazione America 
Gary Shteyngart 
Guanda 
 
 

Collocazione:
  

A.813.6.SHT.3 
 

Contenuto 
In una New York frenetica e nevrotica come nei migliori film di Woody Allen, Barry Cohen, manager di un fondo 
speculativo, conduce una perfetta vita da multimilionario, completamente distaccato dalla realtà. Ma la 
diagnosi di autismo del figlio fa scricchiolare il suo matrimonio, e un'indagine sulle sue operazioni finanziarie 
peggiora la situazione. Dopo una cena fallimentare a casa di amici, Barry, ubriaco, abbandona New York a 
bordo di un autobus Greyhound, con l'idea di ricongiungersi alla sua fidanzata del college. Davanti al finestrino 
scorre l'America che sta per eleggere Donald Trump, un Paese dove è sempre più profondo il divario tra la 
gente comune e quell'1% di ultraricchi cui appartiene lo stesso Barry. 
 

Veniva da Mariupol 
Natascha Wodin 
L’Orma 

Collocazione:
  

A.833.91.WOD.1  

Contenuto 
Navigando quasi sovrappensiero su un sito internet russo, una scrittrice ritrova - per un caso che ha del 
miracoloso - una traccia della madre, morta da decenni, di cui ignora pressoché tutto. Inizia così un'indagine 
appassionante che ripercorre l'incredibile destino di una donna e della sua famiglia dispersa durante gli 
smottamenti politici e bellici del Novecento: dalla Rivoluzione d'ottobre alla crisi dei Paesi postsovietici. Così, 
senza mai alzarsi dalla scrivania, Natascha Wodin lascia che la Storia colmi a poco a poco i vuoti della 
memoria, imbarcandosi in un viaggio a ritroso fino alla città ucraina di Mariupol, da dove i suoi genitori vennero 
deportati come forza lavoro al servizio del Terzo Reich. Veniva da Mariupol è allo stesso tempo rielaborazione 
di una biografia incandescente e ricostruzione rigorosa di un crimine che ha segnato, nel silenzio dei popoli, 
milioni di individui: l'internamento dei lavoratori slavi. Tra false piste e colpi di scena Wodin restituisce un volto 
alle vittime rievocando personaggi memorabili. Una vicenda struggente che cambia rotta pagina dopo pagina 
dando forma a quella materia spesso inverosimile che è la realtà di ogni vita. 
 
 

Diario dell’anno del Nobel 
José Saramago 
Feltrinelli 
 

Collocazione:
  

A.869.34.SAR.29 

Contenuto  
L'andamento apparentemente disordinato e frammentario dei testi raccolti è scontato, considerata la loro 
natura diaristica e l'ampio ventaglio degli argomenti trattati. Ciononostante, risulta agevole e allo stesso tempo 
intrigante ricostruire i fili che uniscono l'uno all'altro, come in una fitta ragnatela, i temi che animano la 
scrittura di questo autentico genio della letteratura. Ad apertura e a chiusura, il dato meteorologico sembra 
offrire la cornice entro cui sistemare la collezione di interventi, riflessioni, 'tranche de vie', ricordi ed effemeridi 
che si dipanano in forma rizomatica. I principali assi tematici sono la politica, i viaggi, la dimensione sociale 
dello scrittore e dell'intellettuale, e ancora la sfera più intima e la letteratura. Risulta evidente il tentativo di 
restituire al lettore una dimensione privata, a tratti perfino domestica, non collocata sul piedistallo del grande 
scrittore-monumento. Importante è poi il fitto dialogo intessuto con i lettori che gli scrivono, al quale 
raramente si sottrae. Svetta il discorso proferito in occasione della consegna del premio Nobel. 
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Il tempo dell’ipocrisia. Una nuova indagine per il commissario 
Kostas Charitos 
Petros Markaris 
La nave di Teseo 
 

Collocazione:
  

A.889.33.MAR.16 
 

Contenuto 
Il proprietario di una catena di alberghi viene ritrovato morto nei dintorni di Atene. Chi rivendica la paternità 
dell’omicidio lo accusa di ipocrisia. A partire da questo primo delitto, molte altre persone vengono assassinate e 
l’accusa, rivolta alle vittime, è sempre la stessa – ipocrisia – che sembra l’unico elemento in comune tra di 
esse. La polizia brancola nel buio ma Kostas Charitos, anche se è appena diventato nonno, non riesce a stare 
alla larga dalle indagini. E non riesce a smettere di farsi un’unica domanda: perché l’ipocrisia sembra essere il 
comune denominatore di questi omicidi? E perché, si chiede, i responsabili di queste morti si firmano col titolo 
di “Armata degli Idioti Nazionali”? 
 

Gli inconvenienti della vita 
Peter Cameron 
Adelphi 
 

Collocazione:
  

A.813.6.CAM.5 
 

Contenuto 
Queste storie raccontano due diverse e molto singolari forme di inquietudine: il malessere sottile che si allarga 
come una crepa nella vita in comune di due uomini, e la lunga guerra «misteriosa e mai dichiarata» in cui può 
trasformarsi un matrimonio di vecchia data. Le due coppie non potrebbero essere più distanti: lo scrittore in 
crisi creativa che divide un appartamento a Tribeca con un avvocato in carriera, e i due pensionati di una 
spenta cittadina di provincia, dove gli unici eventi degni di nota sono le periodiche inondazioni del fiume e gli 
appuntamenti della chiesa metodista. Casi da cui emana la sensazione di «un vivere fasullo, rabberciato, 
sempre lì lì per implodere o franare»; e infatti, sotto la superficie, questi rapporti vanno in pezzi davanti ai 
nostri occhi, lasciandoci attoniti e frastornati. 
 
 
 
 
 

Taccuino di un allegro ubriacone 
Charles Bukowski 
Guanda 
 

Collocazione:
  

A.813.5.BUK.12 

Contenuto  
Il rituale di scrittura bukowskiano prevede radio sintonizzata sulla stazione di musica classica, birra e pacchetto 
di sigarette. Oltre, ovviamente, all’eterno monito: mai mettersi alla macchina da scrivere se non si ha nulla da 
dire. E a giudicare da questa raccolta, inedita in Italia, il nostro Vecchio Sporcaccione ne ha ancora per tutti. 
Sardonico, corrosivo, ironico, in questi testi Charles Bukowski si dedica ai suoi temi più cari, diventati ormai un 
feticcio: le donne, il sesso, l’alcol, le corse dei cavalli, gli incontri di pugilato… Ma, a modo suo, stavolta l’autore 
esce dai vicoli e sale in cattedra, dispensando consigli a scrittori esordienti e non, con quella lucida, anarchica 
follia che non smette mai di stupire il lettore. E che è fonte inesauribile di nuove storie. Su tutte, spiccano due 
imperdibili chicche: il brano in cui Bukowski rivela il vero motivo della sua renitenza alla leva e quello in cui, 
per la prima volta, spiega l’origine del nome Chinaski, suo alter ego letterario, ovvero colui che meglio di 
chiunque altro sa incassare i pugni sul mento (chin) e le beffe del destino. 
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Storia del buio 
Nina Edwards 
Il Saggiatore 
 
 

Collocazione:
  

A.306.45.EDW.1 
 

Contenuto 
In questo libro illustrato, Nina Edwards indaga il complesso rapporto tra l’uomo e l’oscurità, prendendo in 
considerazione diversi periodi storici e molteplici aspetti della questione – fisici e metaforici, culturali e letterari 
–, e restituendo un’inedita storia del mondo, enigmaticamente pervaso dalle tenebre: nell’arte, nella poesia, 
nella religione, nella moda e in ogni aspetto del quotidiano. 

 

 

 

Musictherapy. La musica può tutto 
Luca Dondoni 
Piemme 
 

Collocazione:
  

A.780.1.DON.1 
 

Contenuto 
La Musica può trasformarsi in uno strumento preziosissimo, in un'amica vera e irrinunciabile. Una compagna di 
vita che sa starti vicino, lenire il dolore, farti rilassare quando serve e amplificare ogni emozione sul tuo 
cammino. Sa essere compagna nei momenti di svago, coach per l'attività sportiva, sottofondo per l'amore. Può 
riportarti in luoghi mai dimenticati, farti sentire quegli stessi identici odori. Come una magia. A dircelo sono 
coloro che l'hanno vissuta fino in fondo, stelle e anime uniche come Lucio Dalla o Bruce Springsteen. Luca 
Dondoni, dj storico della radio, giornalista e critico musicale di lunga esperienza, li ha respirati direttamente e 
ce li racconta. Svelandoci i segreti più profondi delle loro canzoni e poi mettendole insieme con cura in vere e 
proprie playlist, da tenere sempre accanto. Insieme alla scommessa che potranno essere utili, diventare 
insostituibili così come è successo per lui. Basta provare, basta un attimo, basta un suono. 
 
 
 
 

Notte a Caracas 
Karina Sainz Borgo 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.863.7.SAI.1 

Contenuto  
In una terra meravigliosa, che prima della crisi era la più ricca del subcontinente americano e ora è dilaniata 
dalla corruzione, dalla criminalità e dalla repressione politica, Adelaida cerca solo di sopravvivere. Ma un 
giorno, tornando a casa, scopre che la chiave nella serratura non gira più: il suo appartamento è stato 
sequestrato e devastato da una banda di donne legate al regime. Senza un posto in cui andare, cerca rifugio 
dalla vicina, la cui porta è stranamente aperta, ma la trova stesa a terra, morta. Ogni speranza sembrerebbe 
svanita, invece quell’ennesimo evento tragico potrebbe rivelarsi la sua unica occasione di salvezza. 
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Di chi è questo cuore 
Mauro Covacich 
La nave di Teseo 

Collocazione:
  

A.853.91.COV.15 
 

 
Contenuto 
Una piccola anomalia cardiaca viene scoperta all'uomo che ha il nome e le sembianze dell'autore, 
allontanandolo da un'attività sportiva ai limiti del fanatismo e infrangendo l'illusione di un'efficienza fisica senza 
data di scadenza. È questo l'innesco di un romanzo sul corpo, ma soprattutto sul cuore come luogo dei 
sentimenti e dei destini individuali. C'è un ragazzo caduto, o forse lasciato cadere, da una finestra di un albergo 
di Milano durante una gita scolastica. Ci sono gli esseri umani, fragili e pieni di voglie. La solitudine e il 
desiderio. Ma la storia gira attorno alla relazione dell'autore con la sua compagna, alle trasferte di lavoro, alle 
tentazioni a cui sono esposti, alla fiducia e al sospetto di cui si nutre la convivenza. Chi è, ad esempio, 
quell'uomo che si infila in casa loro la notte? Una pista porterebbe nel quartiere, il Villaggio Olimpico di Roma, 
popolato da figure che sembrano carte dei tarocchi e che lo scrittore consulta nelle sue camminate erranti. 

 

 

 

 

 

Le disobbedienti. Storia di sei donne che hanno cambiato l’arte 
Elisabetta Rasy 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.759.092 2.RAS.1 
 

Contenuto  
Che cosa unisce Artemisia Gentileschi, stuprata a diciotto anni da un amico del padre e in seguito protagonista 
della pittura del Seicento, a un'icona della bellezza e del fascino novecentesco come Frida Kahlo? Qual è il 
nesso tra Élisabeth Vigée Le Brun, costretta all'esilio dalla Rivoluzione francese, e Charlotte Salomon, 
perseguitata dai nazisti? C'è qualcosa che lega l'elegante Berthe Morisot, cui Édouard Manet dedica 
appassionati ritratti, alla trasgressiva Suzanne Valadon, l'amante di Toulouse-Lautrec e di tanti altri nella Parigi 
della Belle Époque? Malgrado la diversità di epoca storica, di ambiente e di carattere, un tratto essenziale 
accomuna queste sei pittrici: il talento prima di tutto, ma anche la forza del desiderio e il coraggio di ribellarsi 
alle regole del gioco imposte dalla società. Ognuna di loro, infatti, ha saputo armarsi di una speciale qualità 
dell'anima per contrastare la propria fragilità e le aggressioni della vita: antiche risorse femminili, come 
coraggio, tenacia, resistenza, oppure vizi trasformati in virtù, come irrequietezza, ribellione e passione. 
Elisabetta Rasy racconta, con instancabile attenzione ai dettagli dell'intimità che disegnano un destino, la vita 
delle sei pittrici nella loro irriducibile singolarità. Incontriamo così la giovanissima Artemisia, in fuga dalle 
calunnie romane dopo un processo infamante, che si fa strada nella Firenze dei Medici ma non vuole rinunciare 
all'amore. Élisabeth Vigée Le Brun, acclamata ritrattista di Maria Antonietta, che attraversa l'Europa contesa 
dalle corti più importanti senza mai staccarsi dalla sua bambina. Berthe Morisot, ostacolata dalla famiglia e dai 
critici accademici, che diventa la première dame degli Impressionisti. La scandalosa Suzanne Valadon, amante 
e modella dei grandi artisti della Parigi di fine Ottocento, che sceglie di farsi lei stessa pittrice combattendo la 
povertà e i preconcetti. Charlotte Salomon che, quando sente avvicinarsi la fine per mano del boia nazista, 
narra la sua breve e tempestosa vita in un'unica sterminata opera che al disegno unisce la musica e il teatro. 
Frida Kahlo, straziata dalle malattie fin dalla più giovane età, che sfida la sofferenza fisica e i tormenti amorosi 
con le sue immagini provocatorie e il suo travolgente look. 
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Uccidi i tuoi amici 
John Niven 
Einaudi 
 
 

Collocazione:
  

A.823.91.NIV.4 
 

Contenuto 
Londra, 1997. Il New Labour è al potere, il Brit-pop è al suo apice e l'industria discografica non è mai stata così 
bene. Forse. Steven Stelfox è un discografico di successo, alla costante ricerca della prossima hit. E non si 
ferma mai, grazie a una dieta fatta di cinismo, sesso e quantità smodate di cocaina. Del resto, stordirsi è 
l'unico modo per resistere in un ambiente pieno di colleghi incompetenti e spietati, per i quali la musica è 
l'ultimo degli interessi. Un posto dove i sogni degli altri bruciano nelle fiamme dell'inferno. Ma via via che i 
successi si fanno piú rari, e la scena musicale inizia a sentire i venti della crisi che la cambierà per sempre, 
Stelfox capisce che è tempo di prendere sul serio – anzi, alla lettera – il motto alla base del mondo degli affari: 
mors tua vita mea. 
  

Piazza Fontana. Il processo impossibile 
Benedetta Tobagi 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.364.131.TOB.1 
 

Contenuto 
In un racconto serrato e documentatissimo, Benedetta Tobagi indaga la strage di piazza Fontana (12 dicembre 
1969) a partire dal primo processo sull'attentato, un processo-labirinto celebrato tra Milano, Roma e infine 
Catanzaro nell'arco di quasi vent'anni. Prima di essere affossato da assoluzioni generalizzate, esso porta alla 
luce una sconcertante trama di depistaggi e accerta le pesanti responsabilità dei terroristi neri e di alcuni 
ufficiali dei servizi segreti fino a trasformarsi in un processo simbolico allo Stato: una ricostruzione che si 
arricchisce e trova sostanziali conferme nei decenni successivi. Piazza Fontana sottopone il sistema della 
giustizia a una torsione estrema; è un incubo, ma insieme un risveglio. Se da un lato la tragedia dell'impunità 
alimenta un profondo sentimento di sfiducia, dall'altro comporta una dolorosa presa di consapevolezza che 
contribuisce alla maturazione di una coscienza critica in ampi settori del mondo giudiziario e tra i cittadini. 
 
 
 

La nazione delle piante 
Stefano Mancuso 
Laterza 
 

Collocazione:
  

A.333.72.MAN.1 
 

Contenuto 
«In nome della mia ormai pluridecennale consuetudine con le piante, ho immaginato che queste care 
compagne di viaggio, come genitori premurosi, dopo averci reso possibile vivere, vengano a soccorrerci 
osservando la nostra incapacità a garantirci la sopravvivenza. Come? Suggerendoci una vera e propria 
costituzione su cui costruire il nostro futuro di esseri rispettosi della Terra e degli altri esseri viventi. Sono otto 
gli articoli della costituzione della Nazione delle Piante, come otto sono i fondamentali pilastri su cui si regge la 
vita delle piante, e dunque la vita degli esseri viventi tutti.» 
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Duncan Edwards, il più grande 
James Leighton 
66th and 2nd 

Collocazione:
  

A.796.334 092.EDW.1 
 

Contenuto 
Duncan Edwards è stato la meteora più luminosa del calcio europeo degli anni Cinquanta, antesignano del 
geniale George Best. Figlio del Black Country, cresciuto tra la classe operaia di Dudley, dotato di una tecnica 
sopraffina e di un fisico portentoso, Edwards entrò giovanissimo nelle file del Manchester United. Eccellente in 
difesa, nella costruzione del gioco e in attacco, era il talismano dei Busby Babes, i ragazzini delle giovanili che il 
leggendario allenatore Matt Busby aveva traghettato in prima squadra. Esordì con la maglia dell’Inghilterra a 
diciott’anni, un record che avrebbe resistito fino al debutto di Michael Owen, quarant’anni dopo. Con lo United 
vinse due campionati consecutivi e raggiunse le semifinali della neonata Coppa dei Campioni. Nel febbraio 
1958, però, di ritorno da una partita di coppa contro la Stella Rossa di Belgrado, fu coinvolto nel disastro aereo 
di Monaco di Baviera – la Superga del calcio inglese. Edwards sopravvisse allo schianto ma morì quindici giorni 
dopo a causa delle ferite riportate: aveva ventun anni. Di lì a pochi mesi avrebbe dovuto sfidare il 
diciassettenne Pelé ai mondiali di Svezia. 

 

 

 

 

L’interprete 
Annette Hess 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.833.92.HES.1 
 

Contenuto 
Francoforte, 1963. Durante il processo che vede Fritz Bauer indagare sulle responsabilità di alcuni membri del 
personale del campo di concentramento di Auschwitz, Eva Bruhns viene assunta come interprete dal polacco 
degli interrogatori dei testimoni. I suoi genitori, proprietari del ristorante Deutsches Haus, (Casa Tedesca), si 
mostrano decisamente contrari alla carriera scelta dalla figlia, così come lo stesso fidanzato di Eva, Jürgen, 
ancorato alla convinzione che una donna non debba lavorare se il futuro marito si può permettere di 
mantenerla. Ma la giovane, vinta dalla curiosità e dalla passione, accetta comunque il lavoro. Eva è figlia di un 
omertoso dopoguerra, di un boom economico in cui si è disperatamente tentato di seppellire il passato. 
Ascoltando le scioccanti testimonianze dei processi, però, il suo pensiero corre continuamente ai genitori e ai 
motivi per cui nella sua famiglia non si parla mai della guerra e di ciò che accadde. Perché sono tutti così restii 
ad affrontare l'argomento? Lentamente Eva si rende conto che non solo i colpevoli sono stati colpevoli, ma 
anche coloro che hanno collaborato, in silenzio, rendendo possibile l'inferno dei campi di concentramento. E 
che tra quelli che non hanno mai alzato la voce per protestare, rendendosi complici, potrebbero esserci persone 
a lei molto vicine. 

 

 

 

 

 

 


